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PROPOSTE DI MODIFICA AL PROGRAMMA

L’Autorità di Gestione, in base alle indicazioni emerse a seguito dell’avvio del Programma e
dell’attivazione delle prime Operazioni intende proporre alla Commissione un pacchetto di
modifiche con l’obiettivo di migliorare l’attuazione ed aumentare l’efficacia del Programma
medesimo. Le principali proposte di modifica che si sottopongono all’attenzione del Comitato di
Sorveglianza per una formale condivisione vertono sui seguenti elementi:

 Strategia del Programma

 Piano di finanziamento

 Rimodulazione Operazioni

 Rimodulazione degli elementi necessari per la valutazione degli aiuti di Stato, delle
informazioni sulla complementarietà con altri strumenti dell’Unione e sulle disposizioni
transitorie



LA STRATEGIA DEL PROGRAMMA

 Revisione ed integrazione dei fabbisogni e rivalutazione delle esigenze in relazione
all’insorgenza e alla diffusione di nuovi patogeni;

 Individuazione degli interventi di prevenzione quale strumento per contrastare e ridurre i
danni provocati dai nuovi patogeni rilevati sul territorio regionale;

 Introduzione nel Programma della Misura 5 «Ripristino del potenziale produttivo agricolo
danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di
prevenzione» - Operazione 5.1.01 «Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo
biotico»;

 Potenziamento e consolidamento della strategia sullo sviluppo locale (LEADER).



IL PIANO DI FINANZIAMENTO

Il piano finanziario del Programma è stato rimodulato in conseguenza della revisione della
strategia:

 Riduzione della dotazione finanziaria della Misura di 13,6 milioni di euro (da 40,8 a 27,2 milioni
di euro), a fronte delle criticità riscontrate per l’applicazione delle procedure sugli appalti
pubblici e del conseguente ritardo nell’attuazione;

 Destinazione di 6,6 milioni di euro alla Misura 5 – Operazione 5.1.01 per l’attivazione degli
interventi di prevenzione dai danni provocati da patogeni;

 Destinazione di 7 milioni di euro alla Misura 19 per potenziare la strategia sullo sviluppo locale
(LEADER).



LA RIMODULAZIONE DELLE OPERAZIONI

Di seguito si illustrano le principali proposte di modifica:

 Misura 1 – Operazione 1.2.01. Modifica delle condizioni di ammissibilità con l’introduzione di un punteggio
minimo di accesso all’Operazione 1.2.01;

 Misura 4 – Operazioni 4.1.01 e 4.1.02
‐ ridefinizione dei comparti produttivi che beneficiano di una premialità;

 Misura 4 – Operazioni 4.3.01 e 4.3.02. Adeguamento dei costi ammissibili per gli interventi di miglioramento
delle strade esistenti per l’Operazione 4.3.01; introduzione di criteri per la selezione di progetti singoli per
l’Operazione 4.3.02;

 Misura 5 – Operazione 5.1.01. Introduzione e descrizione della nuova Operazione;
 Misura 7 – Operazione 7.2.01. Modifica delle aliquote di sostegno per allinearle alla normativa comunitaria

sugli aiuti di stato;
 Misura 8 – Operazione 8.1.01. Rimodulazione delle densità d’impianto per la tipologia A (impianti a breve

accrescimento); revisione degli importi minimi e massimi per le tipologie d’impianto A e B in base ai costi
standard;

 Misura 10 – Operazione 10.1.01. Revisione delle condizioni di ammissibilità all’Operazione (riferimento alla
superficie accertata della domanda di aiuto per il calcolo della percentuale massima di riduzione della stessa
nel periodo d’impegno (15%);



LA RIMODULAZIONE DELLE OPERAZIONI

 Misura 10 – Operazione 10.1.02. Revisione delle condizioni di ammissibilità all’Operazione (riferimento alla
superficie accertata della domanda di aiuto per il calcolo della percentuale massima di riduzione della stessa
nel periodo d’impegno (15%); modifica dell’importo unitario del pagamento annuale a seguito della
correzione di un errore nel calcolo dell’importo unitario riscontrato nell’allegato L al Programma;

 Misura 10 – Operazione 10.1.03. Revisione delle condizioni di ammissibilità all’Operazione (riferimento alla
superficie accertata della domanda di aiuto per il calcolo della percentuale massima di riduzione della stessa
nel periodo d’impegno (15%);

 Misura 10 – Operazione 10.1.04. Revisione degli impegni relativi agli interventi 1 e 2 (la tecnica colturale dello
strip till è stata spostata dalla semina su sodo alla minima lavorazione); revisione delle condizioni di
ammissibilità all’Operazione (riferimento alla superficie accertata della domanda di aiuto per il calcolo della
percentuale massima di riduzione della stessa nel periodo d’impegno (15%);

 Misura 10 – Operazione 10.1.05. Revisione delle condizioni di ammissibilità all’Operazione (riferimento alla
superficie accertata della domanda di aiuto per il calcolo della percentuale massima di riduzione della stessa
nel periodo d’impegno (15%);

 Misura 10 – Operazione 10.1.06. Revisione condizioni di ammissibilità all’Operazione;
 Misura 10 – Operazione 10.1.07. Possibilità di estendere l’applicazione dell’Operazione anche agli interventi

realizzati nei precedenti periodi di programmazione;
 Misura 10 – Operazioni 10.1.08 e 10.1.09. Revisione delle condizioni di ammissibilità all’Operazione

(riferimento alla superficie accertata della domanda di aiuto per il calcolo della percentuale massima di
riduzione della stessa nel periodo d’impegno (15%);



LA RIMODULAZIONE DELLE OPERAZIONI

 Misura 10 – Operazione 10.1.10. Applicazione dell’Operazione anche nelle Zone non vulnerabili ai nitrati;
revisione delle condizioni di ammissibilità all’Operazione (riferimento alla superficie accertata della domanda
di aiuto per il calcolo della percentuale massima di riduzione della stessa nel periodo d’impegno (15%);
esclusione dall’obbligo di aderire con la superficie aziendale con coltivazioni sulle quali non è buona pratica
agronomica impiegare gli effluenti di allevamento;

 Misura 10 – Operazione 10.1.11. Introduzione di una nuova razza equina e calcolo del relativo importo
unitario dei pagamenti annuali ;

 Misura 10 – Operazione 10.1.12. Introduzione di tre nuove varietà di coltivazioni erbacee e soppressione di 3
varietà di vite; riferimento alla superficie accertata della domanda di aiuto per il calcolo della percentuale
massima di riduzione della stessa nel periodo d’impegno (15%); introduzione degli importi unitari dei
pagamenti annuali per le nuove varietà di coltivazioni erbacee;

 Misura 11 – Operazioni 11.1.01 e 11.2.01. Modifica delle limitazioni previste per alcune tipologie di coltura
nelle aree svantaggiate di montagna; riferimento alla superficie accertata della domanda di aiuto per il
calcolo della percentuale massima di riduzione della stessa nel periodo d’impegno (15%);

 Misura 16 – Operazione 16.1.01. Modifica delle condizioni di ammissibilità con l’introduzione di un
punteggio minimo di accesso all’Operazione; incremento della percentuale di sostegno ai progetti (dal 70
all’80%);



LA VALUTAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO, LA COMPLEMENTARIETÀ CON ALTRI STRUMENTI 
DELL’UNIONE E LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 Aggiornamento della sezione 13 del Programma con la modifica del quadro di riferimento delle misure, in
relazione agli aiuti di stato già notificati e alla normativa comunitaria adottata;

 Aggiornamento della sezione 14 del Programma con l’introduzione, la modifica e l’adeguamento degli
elementi di complementarietà con altri fondi e programmi comunitari (in particolare FEAMP, PSR Nazionale),
non ancora esistenti o non ben definiti alla data di approvazione del Programma (15 luglio 2015);

 Aggiornamento della sezione 19 del Programma con l’adeguamento degli importi riferiti ad alcune Misure,
relativi ai trascinamenti e alla transizione. Le modifiche riguardano le Misure 1, 3, 4, 6, 11, 13 e 20.


